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RTO + RTV15

DM 
18/03/1996

Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, 

costruzione ed esercizio dei locali di 
intrattenimento e di pubblico spettacolo.

Codice di Prevenzione Incendi e cap. V15 
Attività di intrattenimento e di spettacolo a 

carattere pubblico.

Norme di sicurezza per la 
g~«®ª¯ºs~|k k zík«kªgsºs~ ikqzs 

impianti sportivi

DM 
19/08/1996

Il campo  di  applicazione  non include  gli  
impianti  sportivi,  ma ricorrendo  a soluzione  
alternativa  si può  considerare  un locale  
come impianto  sportivo . 

Regio Decreto 
18/06/1931

n. 773
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DM 18.3.96
Impianto sportivo che occasionalmente  
può ospitare eventi di intrattenimento e 
spettacolo [DM 19.08.96] 

RTO + RTV15
Impianto sportivo che regolarmente  può 
ospitare eventi di intrattenimento e spettacolo 
mediante ricorso a soluzione alternative, 
anche con riferimento a Norme / Guide 
internazionali (GREE GUIDE):

Á S2. Resistenza al fuoco
Á S4. Affollamento/esodo [caratteristiche 

tribune] UNI EN 13200 Visibilità
Á S8. Smaltimento fumo e calore
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RTV15

Attività di intrattenimento e di spettacolo a carattere 
pubblico:

Reca disposizioni di prevenzione incendi riguardanti le attività di 
intrattenimento e di spettacolo in genere, a carattere pubblico, 
«´~z®k ^z grs¯«~ ~ ^zzí^§kª®~Ï ^|grk ^ g^ª^®®kªk ®k{§~ª^|k~ 

ÿÌíġíˋ ÎĆÿēĖÙĀĚíıí ÓÙúúÙ ĖÙúÀġíıÙ ıíÙ Óí ÙĚĆÓĆˋ Àúú˔ÀēÙĖġĆ ÙÓ
ÀÎÎÙĚĚíÌíúí Àú ēĥÌÌúíÎĆ

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO

densità di affollamento

soluzioni alternative

DEROGA

GESTIONE DELLA  FOLLACrowd Crush

Anche a carattere temporaneo

¢ÙÿēĆ Óí ÎĆÓÀ

-ĆĀġĖĆæúĥĚĚĆ

zĆıĖÀææĆúúÀÿÙĀġĆ
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Art. 2åDefinizioni LEGENDA

D.M. 18/03/1996

ZONA ATTIVITÀ 
SPORTIVA

AREA DI MASSIMA 
SICUREZZA

ZONA SPETTATORI

ZONA DI SERVIZIO 
ANNESSA

AREA DI SERVIZIO ESTERNA

ZONA ESTERNA

DEFINIZIONI  DELLE ZONE\AREE CHE INSCRIVONO  GLI IMPIANTI  SPORTIVI (1) E LA ZONA  URBANISTICA CIRCOSTANTE:
Å Zona  di  attività  sportiva : è composta  dallo  spazio di  attività  sportiva  e dai servizi e spazi funzionali  ^zzí^®®s´s®b sportiva . Lo spazio ikzzí^®®s´s®b è definito  come uno 

spazio progettato  in modo  da permettere  la pratica  di  una o più  attività  sportive . Nel primo  caso lo spazio è definito  monovalente,  nel secondo  polivalente ; più  
spazi di  attività  sportiva  adiacenti  rappresentano  uno spazio di  attività  sportiva  polifunzionale .

Å Zona  spettatori : costituita  dallo  spazio riservato agli  spettatori,  i servizi di  supporto  ad essi dedicati,  spazi e servizi, non strettamente  funzionali,  accessibili al 
pubblico  o dallo  stesso fruibili  con i relativi  percorsi .

Å Area di  servizio  annessa: area di  attinenza ^zzís{§s^|®~ sportivo,  che deve essere recintata  sul perimetro  affinché sia possibile  controllare  gli  accessi. 
Å Area di  servizio  esterna : area pubblica  o aperta al pubblico,  che può  essere annessa, anche temporaneamente,  ^zzís{§s^|®~ o complesso  sportivo  mediante  

recinzione  fissa o mobile .
Å Zona  esterna : area pubblica  circostante  o prossima allo stadio  che consente  zí^´´sgs|^{k|®~ allo stesso.

(1) IMPIANTO SPORTIVO: Insieme di  uno o più  spazi di  attività  sportiva  dello  stesso tipo  o di  tipo  diverso,  che hanno in comune  i relativi  spazi e servizi accessori, preposto  allo 
svolgimento  di  manifestazioni  sportive .
>ís{§s^|®~ sportivo  comprende :
a) lo spazio o gli  spazi di  attività  sportiva ;
b) la zona spettatori ;
c) eventuali  spazi e servizi accessori;
d) eventuali  spazi e servizi di  supporto .
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LEGENDA

D.M. 18/03/1996

ZONA ATTIVITÀ 
SPORTIVA

AREA DI MASSIMA 
SICUREZZA

ZONA SPETTATORI

ZONA DI SERVIZIO 
ANNESSA

AREA DI SERVIZIO ESTERNA

ZONA ESTERNA

Tutti  gli  impianti  di  capienza superiore  a 2.000  spettatori  devono  avere 
¯|í^ªk^ di  servizio annessa ^zzís{§s^|®~ che deve rispettare  le seguenti  
prescrizioni :
1. spazio scoperto
2. pendenza  non superiore  al 12%;
3. superfici  tale da garantire  una densità di  affollamento  di  2 persone  al 

metro  quadrato ;
4. delimitata  a 6m dal perimetro  ikzzís{§s^|®~ sportivo  da idonea  

recinzione,  secondo  quanto  prescritto  dalla UNI EN 13200-3;
5. Sul perimetro  ikzzí^ªk^ di  servizio annessa ^zzís{§s^|®~ vi devono  

essere varchi di  uscita pari  a quelli  delle  uscite ikzzís{§s^|®~ sportivo .

vista dei primi due check dalle scale nell'area di sicurezza varchi a tutt'altezza, accesso area di servizio annessa 
ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ

Art. 5åArea di servizio 
^||k««^ ^zzís{§s^|®~
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Spazio di attività sportiva. 
Spazio conformato in modo da consentire la pratica di una o più 
^®®s´s®b «§~ª®s´k áÒâ

Zona di attività sportiva . 
Zona costituita dallo spazio di attività sportiva e dai servizi di 
supporto.

Spazio riservato agli spettatori.
Spazio riservato al pubblico per assistere alla manifestazione sportiva.

Zona spettatori.
Zona riservata al pubblico che comprende lo spazio riservato agli 
spettatori, i servizi di supporto ad essi dedicati, gli eventuali spazi e 
servizi accessori con i relativi percorsi.

D.M. 18 Marzo 1996 
Note

NORMA TECNICA UNI EN IN 

VIGORE (1)NORME UNI citate

Art. 6.

Spazi riservati agli spettatori e 

ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŀΦ

UNI 9931:1992

Impianti sportivi. Sedute. 

Caratteristiche, metodi di prova e 

prescrizioni

UNI 9931:1992                                                          

RITIRATA SENZA 

SOSTITUZIONE                         

(12 novembre 2009)

UNI EN 13200-4:2023

Installazioni per gli spettatori - 

Parte 4: Sedute - 

Caratteristiche di prodotto

UNI 9939:1992                                                                                  

Impianti sportivi. Sedute. Criteri di 

applicazione dei sedili alla 

struttura.

UNI 9939:1992                                                        

RITIRATA SENZA 

SOSTITUZIONE                         

(12 novembre 2009)

UNI EN 13200-4:2023

Installazioni per gli spettatori - 

Parte 4: Sedute - 

Caratteristiche di prodotto

UNI 9217:1988 

Impianti sportivi e ricreativi. 

Tribune. Caratteristiche e 

prescrizioni generali.

UNI 9217:1988                                                 

RITIRATA SENZA 

SOSTITUZIONE                         

(12 novembre 2009)

UNI EN 13200-1:2019

Installazioni per spettatori - 

Parte 1: Caratteristiche 

generali degli spazi di 

osservazione per spettatori

Installazioni per spettatori - 

Parte 1: Caratteristiche 

generali degli spazi di 

osservazione per spettatori

(1) Art. 23-bis. Rinvio alle norme tecniche.
"s ps|s ikzzí^§§zsg^ºs~|k ikz §ªk«k|®k ikgªk®~Ï sz ªs|´s~ ^zzk |~ª{k ®kg|sgrk «§kgspsg^®^{k|®k ªsgrs^{^®k o i^ s|®k|ikª«s g~{e rspkªs{k|®~ ^zz^ ªkq~z^ ikzzí^ª®k ´sqk|®kÎ

Varchi di ingresso allo spazio di attività sportiva. 

Art. 6åSpazi riservati 
agli spettatori e 
^zzí^®®s´s®b «§~ª®s´^ 
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INSTALLAZIONE DI UN PARAPETTO DI H= 
1,10m

REALIZZAZIONE DI UN FOSSATO CON 
PARETI E FONDO A SUPERFICIE PIANA

REALIZZAZIONE DI DISLIVELLO FRA PIANO 
DI CALPESTIO DEGI SPETTATORI E 
TERRENO DI GIOCO

D.M. 18 Marzo 1996 

D.M. 06 Giugno 

2005 Note
NORMA TECNICA UNI 

EN IN VIGORE (1)
NORME UNI citate NORME UNI citate

Art. 6-bis

Sistemi di 

separazione tra zona 

spettatori e zona 

attività sportiva

/

UNI 10121-2:1992 o 

equivalente

Impianti sportivi. 

Separazione di spazi. 

Separatori per stadi 

per il calcio. 

Caratteristiche e 

prove.

UNI 10121-2:1992 o 

equivalente                                                 

RITIRATA SENZA 

SOSTITUZIONE                         

(12 novembre 2009)

UNI EN 13200-

3:2018

Installazioni per gli 

spettatori - Parte 3: 

Elementi di 

separazione - 

Requisiti

Art. 6bis åSistemi di 
separazione tra zona 
spettatori e zona attività
sportive

(1) Art. 23-bis. Rinvio alle norme tecniche.
"s ps|s ikzzí^§§zsg^ºs~|k ikz §ªk«k|®k ikgªk®~Ï sz ªs|´s~ ^zzk |~ª{k ®kg|sgrk «§kgspsg^®^{k|®k ªsgrs^{^®k o i^ s|®k|ikª«s g~{e rspkªs{k|®~ ^zz^ ªkq~z^ ikzzí^ª®k ´sqk|®kÎ
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Per ciascun settore  devono  essere 
permanentemente  realizzati sistemi di  separazione 
idonei  a: 
a) impedire  che i sostenitori  delle  due  compagini  

in gara vengano  in contatto  tra loro  e che gli  
spettatori  si spostino  da un settore  ^zzí^z®ª~; 

b) permettere,  ove necessario, la realizzazione di  
una divisione  ^zzís|®kª|~ di  uno stesso settore,  
tra gruppi  di  spettatori,  fermo  restando  il 
rispetto  delle  disposizioni  relative  al sistema 
delle  vie ií¯«gs®^.

Separatori di segregazione alti 2.2m dal 
piano di imposta (Stadio Olimpico Grande 
Torino)

Barriera di segregazione creata 
lasciando 3 file di posti e una 
barriera radiale di steward 
(Tottenham Hotspur Stadium)

D.M. 18 Marzo 1996 D.M. 06 Giugno 2005
Note

NORMA TECNICA UNI EN IN VIGORE 

(1)NORME UNI citate NORME UNI citate

Art. 7.

Settori.
/

UNI 10121-2:1992 o equivalente

Impianti sportivi. Separazione di 

spazi. Separatori per stadi per il 

calcio. Caratteristiche e prove.

UNI 10121-2:1992 o equivalente                                                 

RITIRATA SENZA SOSTITUZIONE                         

(12 novembre 2009)

UNI EN 13200-3:2018

Installazioni per gli spettatori - Parte 

3: Elementi di separazione - 

Requisiti

Art. 7åSettori

(1) Art. 23-bis. Rinvio alle norme tecniche.
"s ps|s ikzzí^§§zsg^ºs~|k ikz §ªk«k|®k ikgªk®~Ï sz ªs|´s~ ^zzk |~ª{k ®kg|sgrk «§kgspsg^®^{k|®k ªsgrs^{^®k o i^ s|®k|ikª«s g~{e rspkªs{k|®~ ^zz^ ªkq~z^ ikzzí^ª®k ´sqk|®kÎ



www.sporteimpianti.it Sport indoor: sicurezza, tecnologia, attrezzature 

GIUSEPPE G. AMARO ς PROGETTAZIONE DELLA SICUREZZA NEGLI IMPIANTI SPORTIVI

ÅCfr. Art.2 -Definizioni

ÅImpianto sportivo ^zzí^§kª®~.

ÅImpianto sportivo avente lo spazio di attività
scoperto . Questa categoria comprende anche
gli impianti con spazio riservato agli spettatori
coperto .

ÅImpianto sportivo al chiuso.

ÅTutti gli altri impianti non ricadenti nella
tipologia degli impianti ^zzí^§kª®~.

LatL!b¢L ![[Ω!t9w¢h IMPIANTI AL CHIUSO

LARGHEZZA DI OGNI USCITA 
O VIA DI USCITA ς NON 
INFERIORE A 2 MODULI 

(1,2 m)

Capacità di deflusso: 250 
persone per modulo (1 modulo 
= 60cm)

Capacità di deflusso: 50 
persone per modulo (1 modulo 
= 60cm)

LUNGHEZZA MASSIMA DELLE 
VIE DI USCITA

40 m o 50m in presenza di 
idonei impianti di smaltimento 
dei fumi asserviti a impianti 
IRAI (Solo per ambienti interni)

40 m o 50m in presenza di 
idonei impianti di smaltimento 
dei fumi asserviti a impianti 
IRAI

SPAZI CALMI Raggiungibili con percorsi non superiori a 40m in caso di vie 
ŘΩŜǎƻŘƻ bidirezionali o se monodirezionale 30m.

SCALE gradini a pianta rettangolare, con alzata e pedata costanti 
rispettivamente non superiori a 17 cm (alzata) e non inferiore a 
30 cm (pedata); le rampe delle scale devono essere rettilinee, 
avere non meno di tre gradini e non più di 15; i pianerottoli 
devono avere la stessa larghezza delle scale senza allargamenti e 
restringimenti; sono consigliabili nei pianerottoli raccordi circolari 
che abbiano la larghezza radiale costante ed uguale a quella della 
scala.
Tutte le scale devono essere munite di corrimano sporgenti non 
oltre le tolleranze ammesse; le estremità di tali corrimano 
devono rientrare con raccordo nel muro stesso

Art. 8åSistema 
di vie di uscita
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ÅDefinizione del valore c secondo la NORMA UNI EN 13200-1 e il C.O.N.I.

ÅSecondo quanto prescritto dalla UNI EN 13200-1, il valore c definito come distanza tra

la sommità della testa e gli occhi di uno spettatore , deve essere minimo 90mm anche se è

consigliato il valore di 120mm.

Ἃ Ἣ

ἤ
= 
Ἢ

Ἓ

ÅI gradoni per posti a sedere devono avere una pedata non inferiore a 0,60 m; il

rapporto tra pedata ed alzata dei gradoni deve essere non inferiore a 1,2 (angolo di

inclinazione della tribuna minore di 39°).

ÅI percorsi di smistamento non possono avere larghezza inferiore a 1,20 m e servire più

di 20 posti per fila e per parte ; ogni 15 file di gradoni deve essere realizzato un

passaggio, parallelo alle file stesse, di larghezza non inferiore a 1,20 m; è consentito non

prevedere tali passaggi quando i percorsi di smistamento adducono direttamente alle vie

di uscita.
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PASSAGGIO PARALLELO ALLE 
FILE

PASSAGGIO PARALLELO ALLE 
FILE

< 20 
posti

Art. 9åDistribuzione
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In accord con la EN 50132 si riportano le risoluzioniapplicate per il 
Sistema TVCC del nuovo stadiodel Venezia.

A. 12 px/m ςMonitoraggio

B. 25 px/m ςSorveglianza

C. 62 px/m ςOsservazione

D. 125 px/m ςRicognizione

E. 250 px/m ςIdentificazione

A. 1000 px/m ςVerifica

Sistema TVCC

Eventuale Rilevamento 
Biometrico

La seguente immagine visualizza il  livello  di 
videropresa alla base della strategia di Safety &  
Security, della sezione BOWL.

Monitoraggio degli spalti

Identificazione della persona

Art. 18 åDispositivi di 
controllo degli spettatori
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PROGETTAZIONE ALLA LUCE DEL NUOVO CODICE
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Art. Declaratoria
Competenza

Prefetto attraverso 
CPV

Vigili del Fuoco

4 UBICAZIONE X

5 !w9! 5L {9w±L½Lh !bb9{{! ![[ΩLatL!b¢hX

6 {t!½L wL{9w±!¢L !D[L {t9¢¢!¢hwL 9 ![[Ω!¢¢L±L¢" {thw¢L±!X

6/bis
SISTEMI DI SEPARAZIONE TRA ZONA SPETTATORI E ZONA 

ATTIVITÀ SPORTIVA.
X

7 SETTORI X

8 SISTEMA DI VIE DI USCITA X

8/BIS AREE DI SICUREZZA E VARCHI X X

9 DISTRIBUZIONE INTERNA X

10 SERVIZI DI SUPPORTO DELLA ZONA SPETTATORI X

11 SPOGLIATOI X

12 MANIFESTAZIONI OCCASIONALI X

13 N.P.

14 N.P.

15 STRUTTURE, FINITURE ED ARREDI X

16 DEPOSITI X

17 IMPIANTI TECNICI X

18 DISPOSITIVI DI CONTROLLO DEGLI SPETTATORI X

19 GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO X

19/bis
GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO DI COMPLESSI 

SPORTIVI MULTIFUNZIONALI
X

19/ter
D9{¢Lhb9 59[[Ωhw5Lb9 9 59[[! {L/¦w9½½! t¦..[L/! 

![[ΩLb¢9wbh 59D[L LatL!b¢L 5h±9 {L 5L{t¦¢!bh Lb/hb¢wL 
DI CALCIO

X

19/quater D9{¢Lhb9 59[[ΩLatL!b¢h {thw¢L±hX

20 N.A.

Si intersecano  quindi  due 
distinte  tematiche  che 
attengono  agli  aspetti  di  
Safety  e di  Security  sia sotto  
il profilo  tecnico  che prima  
ancora delle  competenze .
La questione emerge anche 
dalla lettura della normativa 
su richiamata rispetto alle 
competenze così come 
ik«¯{sfszs i^zzí^ª®Î ÀÀ ikz 
-Î?Î ¿ÆÎ¾ÁÎ¿ÇÇÄ êikª~qrkë k 
così come riportato nella 
seguente tabella 
riepilogativa 
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A tale contesto si aggiunga zík{^|^ºs~|kdel D.lgs . 28.02.2021 n. 38 , che promuove un riordino della materia anche con 
riferimento ^zzís|®kqª^ºs~|knella normativa delle nuove ênorme tecnicheë k{^|^®k successivamente agli aggiornamenti normativi
contenuti nella normativa nazionale.

Al riguardo ed in attesa del previsto riordino tale aspetto , rileva, seppur nelle linee generali , zík{^|^ºs~|kdel D.M. 13.08.2024 
che ha introdotto nel testo di legge zí^ª®. 23 -bis .
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In tale quadro  si inseriscono  le previsioni  del  Codice  di  Prevenzione Incendi  RTO e della  correlata  RTV 15  che attiene  le attività  di  intrattenimento  e 
di  spettacolo  in genere,  a carattere  pubblico,  svolte al chiuso o ^zzí^§kª®~Ï anche a carattere  temporaneo,  che esclude dal campo  di  applicazione  gli  
impianti  sportivi  atteso che la normativa  sugli  impianti  sportivi  guarda  notoriamente  sia ad aspetti  di  Safety  che di  Security . 
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Ma se si analizza la RTV 15 e la RTO si ritrovano  gli  
analoghi  riferimenti  anche nella norma tecnica 
applicabile  agli  impianti  sportivi : in particolare  ci si 
riferisce alle norme  UNI EN della  serie 13200 così 
come il richiamo  alla Green Guide .
Codice  di  Prevenzione incendi : D.M. 3/08/2015 
aggiornato  con il D.M. 18/10/2019 e ss.mm.ii
D.M. 22/11/2022: V.15 ê"®®s´s®b di  intrattenimento  e 
di  spettacolo  a carattere  §¯ffzsg~ë
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La lunghezza di esodo secondo il D.M. va calcolata a partire ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ del sistema di uscita quindi il vomitore. Tale lunghezza deve essere di 40m per gli impianti sportivi al 

chiuso o per i percorsi al chiuso degli impianti ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ incrementabile sino ad arrivare a 50 m in presenza di idonei impianti di smaltimento dei fumi asserviti a impianti di 

rilevazione o segnalazione di incendi. 

Al contrario, per il Codice di Prevenzione Incendi si deve verificare non solo la lunghezza di esodo ma anche il corridoio cieco dal posto a sedere ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ per un locale al 

chiuso. Per un impianto di intrattenimento ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ la lunghezza di esodo è trascurabile mentre non lo è il percorso monodirezionale. Questo perché, come specificato anche 

nel Codice, la probabilità che gli effetti di un incendio impediscano ƭΩŜǎƻŘƻ degli occupanti è considerato meno rilevante rispetto alle altre attività, in quanto fumo e calore 

ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ si disperdono direttamente in atmosfera.

Rvita Larghezza unitaria 

[mm/persona]

B1 3,6

Calcolando la capacità di deflusso utilizzando la larghezza unitaria ripresa dal codice di prevenzione incendi per una 

porta ŘΩŜǎƻŘƻ di 120 cm, premesso che si avrebbe un rischio vita ridotto da B2 a B1 utilizzando un sistema di 

spegnimento automatico a sprinkler esteso a tutta ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ si otterrebbero 333 persone.

Lunghezze di esodo e 
capacità di deflusso



www.sporteimpianti.it Sport indoor: sicurezza, tecnologia, attrezzature 

GIUSEPPE G. AMARO ς PROGETTAZIONE DELLA SICUREZZA NEGLI IMPIANTI SPORTIVI

ESEMPIO ARENA CHORUS LIFE
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PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY

ORGANIZZAZIONE AREA ESTERNA E SISTEMA DI ACCESSO
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[ŀ ŘŜǊƻƎŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ 5ŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
con caratteristiche tecniche non previste alla norma UNI 10121 EN o equivalenti (Assenza di 
delimitazione fisica)

Le misure alternative (art. 22 del D.M. 18/03/1996) previste dal progetto che possano 
ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎƻƴƻΥ 

1. Al posto delle recinzioni verranno realizzati dei vuoti con profondità pari o maggiore 
2,0mt con parapetti a protezione dei vuoti di altezza non inferiore a 1,10mt.

2. Gli spazi intercorrenti tra barriere fisiche (vuoti) verranno:

Å ǇǊŜǎƛŘƛŀǘƛ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ Ǉƻǎǘƻ ŀ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭ ǾŀǊŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ό4 
addetti per varco);

Å ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƛ Ŏƻƴ άōŀǊǊƛŜǊŀ ǾƛǊǘǳŀƭŜέ ŎƘŜ ƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŀƴƴƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ όŎƻƴ ƭŀ 
possibilità di analisi remotizzata di pre-allarme ed allarme) ed indirizzano e 
monitorano il pubblico nei percorsi verso ingressi e uscite.

3. [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ Ŝ ǳƴ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǾŀƴȊŀǘƻ Řƛ 
controllo accessi con tracciabilità degli utenti e interazione fra utente e 
organizzazione.

PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY

LA RICHIESTA DELLE DEROGHE AL D.M. 18/03/1996
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La strategia primaria è quella di realizzare una struttura senza barriere fisiche ma con barriere 
virtuali.
Il sistema, utilizzando apparecchiature di rilevamento, di segnalazione e di analisi, crea, per 
quanto riguarda gli accessi /  percorsi, delle barriere virtuali che interagiscono con la sicurezza e 
con ƭΩǳǘŜƴǘŜ stesso.

Le barriere previste nella strategia sono di tipo:

1. Visivo, prevedendo ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ di luci laser di delimitazione dei varchi e/o corridoi e/o 
accessi (durante le ore diurne la sezione illuminazione con laser è meno performante)

2. Segnaletico di tipo attivo dandone visibilità ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ stesso ed alla sicurezza per mezzo di 
appositi dispositivi intelligenti (tipo smartphone)

3. Segnaletico analitico per mezzo di software di analisi video ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ dove, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di 
questa, verranno identificate le zone di pre-allarme ed allarme.

Il sistema di barriere virtuali si basa sui principi fondamentali di un biglietto elettronico e non più 
cartaceo. 

Di seguito si riportano diagrammi organizzativi ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ prevista per la gestione del 
biglietto elettronico.

PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY

LA RICHIESTA DELLE DEROGHE AL D.M. 18/03/1996
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Il giorno dellɠevento vengono installati  i sistemi di preselezione in modo da consentire 
lɠincanalamento degli spettatori ed il  controllo del titolo  di ingresso.
Il percorso è delimitato  lateralmente dal vuoto e dal relativo parapetto.
Oltrepassata la preselezione di ingresso il  percorso di accesso allɠArena viene definiti,  
identificato e controllato attraverso il  sistema di delimitazione virtuale

PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY

LA RICHIESTA DELLE DEROGHE AL D.M. 18/03/1996
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Nelle aree tratteggiate in colore blu scuro, si prevede 
di  posizionare sensori a pavimento, luci laser di 
colore blu e segnalatori acustici.
Questi sistemi identificano e segnalano allɠutente il  
limite  dellɠarea di ingresso (evidenziata in planimetria 
con tratteggio blu). In caso di superamento della 
linea tratteggiata si attiveranno le luci laser Blu ed i 
segnalatori acustici. Inoltre verrà inviato un segnale 
di allerta dispositivo elettronico di gestione del titolo  
di accesso (vibrazione del dispositivo e/o 
visualizzazione di un messaggio).
Le linee di demarcazione del percorso sono presidiate 
da un addetto munito di dispositivo elettronico che 
viene allertato in caso di superamento della barriera 
da parte degli spettatori in transito

Fasci laser blu per 
delimitazione area di 
accesso

Al superamento sistema 
elettronico vibra

!//9{{L.L[L¢! ![[Ω!w9! 5L t9w¢Lb9b½! ς CHORUS LIFE

PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY

LA RICHIESTA DELLE DEROGHE AL D.M. 18/03/1996
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PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY

DELIMITAZIONE AREA SPORTIVA ς AREA SPETTATORI

EFC
IN COPERTURA
Secondo UNI 

9494/2
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PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY

DELIMITAZIONE SETTORI DESTINATI AGLI SPETTATORI
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DEROGA ![[Ω!w¢. 7 ς SETTORI

[ŀ ŘŜǊƻƎŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ 
prevedere settori con capienza non superiore a 4.000, il progetto prevede che siano presenti 
ŘǳŜ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ άƻǎǇƛǘƛέ Ŝ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊƛ άƭƻŎŀƭƛέ Ŏƻƴ ŎŀǇƛŜƴȊŀ Řƛ пΦптн Ҕ пΦллл 
persone (maggiorazione pari a +10%).

Le misure alternative (art. 22 del D.M. 18/03/1996) previste dal progetto che possano 
ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎƻƴƻΥ 

1. La configurazione del palazzetto prevede gli spettatori locali su due livelli distinti che 
dispongano di vie di uscita indipendenti e connesse direttamente con le aree esterne: 
ǘŀƭŜ ŀǎǇŜǘǘƻ ǇǳƼ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƻŘƻ ǎŜǇŀǊŀǘŀ ŦǊŀ ƛ ŘǳŜ 
livelli.

2. La quota +5,91m, piano di ingresso di tutti gli spettatori è caratterizzato da una 
vetrata trasparente perimetrale che garantisce un effetto continuità con la piazza 
esterna (area annessa) ed dà una percezione immediata delle vie di uscita verso le 
άŀǊŜŜ ǎƛŎǳǊŜέΦ

3. La gestione avanzata del controllo accessi (Sistema TVCC avanzato) permetterà una 
tracciabilità degli utenti presenti e una più efficace gestione della sicurezza.

4. La distribuzione su due livelli distinti degli spettatori permette automaticamente una 
miglior gestione della security.

5. tǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ !ŘŘŜǘǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ό{ǘŜǿŀǊŘǎύΣ ŎƘŜ ǇŜǊ 
compensazione del rischio aggiuntivo si prevede di incrementare del 20%.

PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY

LA RICHIESTA DELLE DEROGHE AL D.M. 18/03/1996
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PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY

SCOPO

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ƙŀ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ safety & security impiantistico, della sola zona arena, in cui si 
prevedono impianti tecnologici a servizio della struttura. Detti impianti, delineati nel progetto esecutivo, riguardano sistemi di video sorveglianza, 
controllo accessi, sistema barriere virtuali con analisi video e integrazione di tutti i sistemi in unica piattaforma GSM.

Per quanto concerne le normative utilizzate per la definizione del progetto esecutivo impianti, si riporta quanto segue:

Å Decreto Ministeriale 18 marzo 1996 e successive modifiche (criteri per la costruzione di impianti sportivi);

Å Decreto Ministeriale 6 giugno 2005 (videosorveglianza e ticketing);

Å Decreto Legislativo 8 febbraio 2007 convertito con legge n.41/2007 (misure urgenti per la prevenzione e repressione dei fenomeni di violenza 

connessi a competizioni calcistiche);

Å5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ƴΦнсκнлмпΤ

Å Documento della Task force sulla sicurezza delle manifestazioni sportive.

Å Circolare Ministeriale (Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive) n.555/ONMS/183/2016 

del 13 maggio 2016 per la messa a norma degli impianti. 

Å Sistema licenze Nazionali e norme programmatiche 2020/2021
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PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY

Analisi del rischio ς Approccio al progetto di Security ς Determinazione della classe di riferimento
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Nelle aree colorate sono previsti impianti di video sorveglianza ed analisi video delle aree

!ǊŜŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ

PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY
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Nelle aree colorate sono previsti impianti di video sorveglianza ed analisi video delle aree

!ǊŜŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ

PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY

il sistema nel suo complesso richiede per ogni dispositivo la definizione dei seguenti elementi:

Á Uno scopo definito di osservazione (identificazione, riconoscimento, osservazione o 

rilevamento)

Á Un'attività definita di preoccupazione (vagabondaggio, non autorizzato accesso, 

affollamento)

Á Una descrizione indicativa della copertura necessaria 

Á ¦ƴϥƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ

Messi insieme, questi elementi definiscono i requisiti operativi (OR) e sono uno strumento 

importante per valutare se una telecamera garantisce ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ripresa fornendo altresì 

indicazioni sulla qualità ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ che ciascuna telecamera installata, deve raggiungere.
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!ǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭΩŀǊŜƴŀ ς posizionamento telecamere

PARTE C _ IMPIANTI CONNESSI ALLA SECURITY
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ESEMPIO PALA ISOZAKI
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ESEMPIO PALA ISOZAKI

Dalla semplicità : la complessità e la flessibilità
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Concorso 
2002
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Concorso 
2002
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Concorso 
2002
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Il progetto
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Il progetto
sezioni
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Il progetto
pianta
-7,50 m
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Il progetto
pianta
-3,75 m
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Il progetto
pianta
0,00 m
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Il progetto
pianta
+6,00 m
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Il progetto
pianta
+12,00 m
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Il progetto
sezione tipo
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Il progetto
Flessibilità
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Ice Hockey

Athletics

Concert at ɝ7.50 m

Concert, Exhibition or Trade Fair at 0.00 m

Il progetto
Flessibilità
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Il progetto
Flessibilità
Tribune 
retrattili
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Il progetto
Flessibilità
Tribune 
retrattili
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1 - ConfigurazioneOlimpica 2 - Arrettramento tribune retrattili

3 - Innalzamentoimpalcato temporaneoe spostamentotribune 
mobili

4 - Nuova configurazione(concerti, esposizioni, ɨ)

Il progetto
Flessibilità
Movimentazione 
tribune e 
impalcato 
temporaneo
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Palahockey Pallamano

TennisCalcioa 7

Pugilato

Congressi/ Concerti Atletica indoor

Il progetto
Flessibilità
Configurazioni 
possibili
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ESEMPIO PALA ISOZAKI

2023 si anticipa zí^§§ª~ggs~prestazionale
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Area di servizio 
annessa 
^zzís{§s^|®~       
per esodo
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Verifica della resistenza al fuoco delle strutture [simulazione CFD per diversi scenari]

Verifica del sistema di evacuazione fumi e calore in funzione della dislocazione degli stessi in copertura 
k ikqzs «gk|^ªs iís|gk|is~ ikps|s®s á«s{¯z^ºs~|k +4- §kª is´kª«s «gk|^ªsâ
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ESEMPIO PALA ISOZAKI

La flessibilità nella complessità
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ATP Finals
2021 -2025


